
LETTURE DELLA MESSA DELLA VIGILIA  

DI SAN GIOVANNI BATTISTA 

 
Dal libro del profeta Geremìa (Ger 1, 4-10) 

Nei giorni del re Giosìa mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla luce, ti 
ho consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni». 
Risposi: «Ahimè, Signore Dio! Ecco, io non so parlare, perché sono giovane». 
Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”. Tu andrai da tutti coloro a cui ti 
manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò. Non aver paura di fronte a loro, perché io 
sono con te per proteggerti». Oracolo del Signore. 
Il Signore stese la mano e mi toccò la bocca, e il Signore mi disse: «Ecco, io metto le mie 
parole sulla tua bocca. 

Vedi, oggi ti do autorità sopra le nazioni e sopra i regni per sradicare e demolire, per 
distruggere e abbattere, per edificare e piantare». 

Parola di Dio. 

  
  
  

 



R. Dal grembo di mia madre sei tu il mio sostegno. 

In te, Signore, mi sono rifugiato, 

mai sarò deluso. 

Per la tua giustizia, liberami e difendimi, 

tendi a me il tuo orecchio e salvami. R. 

Sii tu la mia roccia, 

una dimora sempre accessibile; 

hai deciso di darmi salvezza: 

davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 

Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. R. 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, 

la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. 

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, 

dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. R. 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, 

ogni giorno la tua salvezza. 

Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito 

e oggi ancora proclamo le tue meraviglie. R. 

  

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (1Pt 1, 8-12) 

 

Carissimi, voi amate Gesù Cristo, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in 

lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra 

fede: la salvezza delle anime. 

Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che preannunciavano la grazia a voi 

destinata; essi cercavano di sapere quale momento o quali circostanze indicasse lo Spirito 

di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze destinate a Cristo e le glorie che 

le avrebbero seguite. A loro fu rivelato che, non per se stessi, ma per voi erano servitori di 

quelle cose che ora vi sono annunciate per mezzo di coloro che vi hanno portato il 

Vangelo mediante lo Spirito Santo, mandato dal cielo: cose nelle quali gli angeli 

desiderano fissare lo sguardo. 

 

Parola di Dio. 

 

  



Alleluia, alleluia. 

Venne per rendere testimonianza alla luce e 

preparare al Signore un popolo ben disposto.  

Alleluia. 

  

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1, 5-17) 

Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di nome Zaccarìa, della classe di 

Abìa, che aveva in moglie una discendente di Aronne, di nome Elisabetta. Ambedue erano 

giusti davanti a Dio e osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. 

Essi non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni. 

Avvenne che, mentre Zaccarìa svolgeva le sue funzioni sacerdotali davanti al Signore 

durante il turno della sua classe, gli toccò in sorte, secondo l’usanza del servizio 

sacerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare l’offerta dell’incenso. Fuori, tutta 

l’assemblea del popolo stava pregando nell’ora dell’incenso. 

Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla destra dell’altare dell’incenso. Quando lo 

vide, Zaccarìa si turbò e fu preso da timore. Ma l’angelo gli disse: «Non temere, Zaccarìa, 

la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai 

Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreranno della sua nascita, perché egli 

sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà colmato di 

Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. 

Egli camminerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per ricondurre i cuori dei 

padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben 

disposto». 

Parola del Signore. 

  

 



CANTI  -  MESSA DELLA VIGILIA DI SAN GIOVANNI BATTISTA 

CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA 

 

Vieni, Santo Spirito di Dio 
 

Rit.: Vieni, Santo Spirito di Dio 
Come vento soffia sulla Chiesa 
Vieni come fuoco 
Ardi in noi 
E con te saremo 
Veri testimoni di Gesù 

Sei vento, spazza il cielo 
Dalle nubi del timore 
Sei fuoco, sciogli il gelo 
E accendi il nostro ardore 
Spirito creatore 
Scendi su di noi 

Rit.: Vieni, Santo Spirito di Dio 
 

 

Tu bruci tutti i semi 
Di morte e di peccato 
Tu scuoti le certezze 
Che ingannano la vita 
Fonte di sapienza 
Scendi su di noi 

Rit.: Vieni, Santo Spirito di Dio 
 

Tu sei coraggio e forza 
Nelle lotte della vita 
Tu sei l'amore vero 
Sostegno nella prova 
Spirito d'amore 
Scendi su di noi! 

 

 

 

 

 

 



 

LO SPIRITO DEL SIGNORE 
  
Lo Spirito del Signore è su di me, 
lo Spirito del Signore mi ha consacrato, 
lo Spirito del Signore mi ha inviato  
a portare il lieto annuncio ai poveri. 
  
A fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, 
a promulgare l’anno di grazia del Signore. 
E per consolare tutti gli afflitti  
dando loro una corona, 
olio di gioia canto di lode, 
invece di lutto e di dolore. 
  
Essi si chiameranno querce di giustizia, 
la piantagione gradita al Signore, 
segno per tutti della sua gloria. 
E ricostruiranno le vecchie rovine, 
rialzeranno gli antichi ruderi, 
restaureranno città desolate 

e devastate da più generazioni. 
  
Ed essi saranno chiamati sacerdoti del 
Signore 
Saranno detti ministri del nostro Dio  
e dalle nazioni saranno serviti. 
Ed essi godranno le loro ricchezze, 
Trarranno vanto dai loro beni, 
Avranno gloria e non vergogna, 
Grida di gioia e non di oppressione. 
  
Poiché io sono il Signore che ama la giustizia, 
Darò loro fedelmente il giusto salario, 
Concluderò con loro un’alleanza. 
E saranno famosi tra tutti i popoli, 
La loro stirpe tra le nazioni. 
Chi li vedrà ne avrà stima, 
Perché sono benedetti da Dio. 
  

 

EFFONDERO’ IL MIO SPIRITO 

RIT. EFFONDERO' IL MIO SPIRITO SU 
OGNI CREATURA, 
       EFFONDERO' LA MIA GIOIA, LA MIA 
PACE SUL MONDO. 

Vieni, o Spirito Consolatore, 
vieni effondi sul mondo la tua dolcezza. 

Vieni e dona ai tuoi figli la pace, 
vieni e donaci la tua forza. 
RIT. 

Vieni, o Spirito Onnipotente, 
vieni e crea negli uomini un cuore nuovo. 

Vieni e dona ai tuoi figli l'amore, 
vieni, riscalda il cuore del mondo. 
RIT. 

 

 



 
 

 

 

BENEDETTO TU SIGNORE 

 

Rit.: Benedetto tu Signore, 

benedetto tu nei secoli, 

benedetto tu Signore! 

 

 

 

Prendi da queste mani  

il pane che offriamo a te, 

fanne cibo che porterà la 

vita tua! 

 

Benedetto tu Signore …  

 

Prendi da queste mani 

il vino che offriamo a te, 

fanne linfa che porterà 

l'eternità! 

 

Benedetto tu Signore …  

 

Queste nostre offerte  

accoglile Signore, 

e saranno offerte pure. 

 

Benedetto tu Signore …  

 

 

Questo nostro mondo  

accogli o Signore, 

e saranno cieli e terre  

che tu farai puri. 

 

 

 

CHI VIENE A ME (comunione) 

  

Signore, tu hai detto a noi: 

Io sono il pane della vita 

e chi viene a me 

più fame non avrà. 

  

Signore, tu hai detto a noi:  

Io sono il pane della vita 

e chi viene a me 

più fame non avrà. 

  

Tu, pane di salvezza 

sceso a noi dal cielo, 

sazia la nostra fame: 

resta con noi. 

  

Signore, tu hai detto a noi: … 

Tu, vino della gioia, 

festa dell’alleanza, 

spegni la nostra sete: 

resta con noi. 

  

Signore, tu hai detto a noi: … 

  

Spezza il tuo pane santo, 

versa il tuo vino dolce, 

rendici Chiesa viva: 

resta con noi. 

  

Signore, tu hai detto a noi: … 

  

Vieni nel nostro cuore, 

donaci la tua gioia, 

riempici del tuo amore: 

resta con noi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

POVERI E LIBERI 

  

Seguirti è sapere che tutto  

va lasciato là., 

il cuore aperto all’immenso  

tu lo riempirai. 

Il tuo amore è il dono più grande, 

il tuo amore una gioia per noi. 

  

Poveri come sei stato tu, 

poveri ma dentro liberi. 

O Signore, tu 

non ci abbandonerai 

perché solo tu 

ricchezza ci dai. 

  

Ancorati alle nostre certezze 

non vivremo noi 

fino a quando la tua Parola 

non ci scuoterà . 

Il tuo amore illumina il cuore, 

il tuo amore una luce per noi. 

  

E quando la legge del dono 

cresce dentro noi 

allora la vita si apre alla carità. 

il tuo amore dà coraggio di andare 

il tuo amore una forza per noi. 

  

 

VIENI E SEGUIMI 

  

Lascia che il mondo vada 

per la sua strada. 

Lascia che l’uomo ritorni  

alla sua casa. 

Lascia che la gente accumuli 

la sua fortuna. 

Ma tu, tu vieni e seguimi, 

tu, vieni e seguimi. 

  

Lascia che la barca in mare 

spieghi la vela. 

Lascia che trovi affetto 

chi segue il cuore. 

Lascia che dall’albero cadano 

 i frutti maturi. 

Ma tu, tu vieni e seguimi. 

Tu, vieni e seguimi 

 e sarai luce per gli uomini 

e sarai sale della terra 

 e nel mondo deserto aprirai 

una strada nuova. (bis tutta la strofa) 

e per questa strada va, va 

e non voltarti indietro, va 

e non voltarti indietro. 

  

 

 



 
TU SARAI PROFETA 

  

Una luce che rischiara, 

una lampada che arde, 

una voce che proclama 

la parola di salvezza. 

  

Precursore nella gioia, 

precursore nel dolore, 

tu che sveli nel perdono 

l’annuncio di misericordia. 

  

Tu sarai profeta di salvezza 

fino ai confini della terra. 

Porterai la mia parola, 

risplenderai della mia luce. 

  

Forte amico dello sposo 

che gioisci alla sua voce, 

tu cammini per il mondo 

per precedere il Signore. 

  

Stenderò la mia mano 

e porrò sulla tua bocca 

la potente mia Parola 

che convertirà il mondo. 

  

Tu sarai... 

  

 


